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La seduta comincia alle 16. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente dell'Ente auto
nomo di gestione per il cinema, Ivo 
Grippo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul l ' internazional izzazione delle par tec ipa
zioni s tatal i in r appo r to al l 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i , l 'audizione del presi
dente del l 'Ente a u t o n o m o di gestione per 
il c inema, do t tor Ivo Grippo, al qua le 
da rò subi to la paro la per la relazione 
in t rodut t iva . 

Ivo GRIPPO, Presidente dell'Ente auto
nomo di gestione per il cinema. Ringrazio 
il pres idente della Commiss ione per 
avermi offerto ques ta ul ter iore oppor tu
ni tà di approfondire alcuni aspet t i rela
tivi al l ' ingresso ed al la presenza del ci
nema pubbl ico in ques to c o m p a r t o nel
l ' ambi to del l 'a t t ivi tà in ternazionale . 

Il processo d ' in ternazional izzazione dei 
mercat i - che è p robab i lmen te il feno
meno più vistoso ed incidente verificatosi 
nel c a m p o economico ne l l 'u l t imo decen
nio - ha investi to da t e m p o anche il set
tore cinematografico e, più in generale , il 
s is tema audiovisivo, di cui il c inema 
stesso è pa r t e in tegrante e qualif icante, 
p u r non avendo più il p r i m a t o industr ia le 
ed economico che è, invece, passa to alla 
televisione. Anche nel c inema e nel
l 'audiovisivo, il processo di in ternaziona
lizzazione dei merca t i t enderà nel pros
s imo futuro ad intensificarsi e ad esten

dersi , poiché i fattori che lo hanno in 
passa to de te rmina to , non solo non scom
pa r i r anno , ma , al cont rar io , r i su l te ranno 
ancor più present i e decisivi. Si pensi , 
solo a t i tolo di esempio, alle innovazioni 
tecnologiche, che nel loro insieme rappre
sentano , appun to , uno dei fattori più im
por tan t i , se non il più impor t an te , di 
ques to processo. 

Ne l l ' immedia to futuro av remo l'occa
sione di assistere a l l ' avvento di nuove 
tecnologie ( sopra t tu t to quelle legate al la 
t rasmiss ione a d is tanza di immagini ) in 
d imensioni cosi r i levant i , sia sot to l'a
spe t to qua l i ta t ivo sia sot to quello quant i 
ta t ivo, da far prefigurare nuovi assett i 
produt t ivo-dis t r ibut iv i cara t te r izza t i so
p r a t t u t t o dall 'esigenza di fronteggiare 
p rob lemi economici (ma anche comunica
tivi) di ordine p lane ta r io . L'esistenza del 
satel l i te , cioè la possibi l i tà di diffusione 
s imul t anea su scala mondia le di imma
gini audiovisive, con la sua endemica di
mens ione sovranazionale , è sufficiente ad 
impr imere u n ' a l t r a svolta al m o d o di 
pensare e di fare c inema (e televisione), 
al fine di ass icurargl i s empre maggiore 
forza di penet raz ione nei diversi merca t i 
in ternazional i . 

C o m e s ta to p iù volte espl ici ta to nei 
p r o g r a m m i plur iennal i de l l 'Ente , anche il 
c inema pubbl ico ha cerca to di inserirsi 
nelle nuove d inamiche che cara t te r izzano 
l ' indust r ia e l 'economia cinematograf ica e 
che r ichiedono, appun to , u n a visione pla
ne ta r i a di ques to insieme di nodi proble
mat i c i . Le quest ioni che devono essere 
affrontate e r isolte possono essere rias
sunte nei t re seguenti pun t i : la necessità 
di a u m e n t a r e la forza concorrenziale del 
p rodo t to filmico nazionale e segnata
men te di quel lo rea l izzato con l ' inter-
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vento pubbl ico; una maggiore difesa del 
merca to interno, di quello c inematogra
fico e di quello televisivo, dal l ' invasione 
dei prodot t i s t ranier i ; la r icerca in I tal ia 
ed al l 'estero delle migliori formule pro
dut t ive capaci di ass icurare , med ian te 
adeguate collaborazioni in ternazional i , 
maggiori spazi ai film nazionali ed a 
quelli di coproduzione, maggior i ta r ia o 
minor i ta r ia , i ta l iana. 

Come si vede, t ra quest i punt i vi è 
una s t re t ta correlazione; il che significa 
che la soluzione di ognuno di essi si ri
flette pos i t ivamente anche sugli a l t r i . Si 
deve, inoltre, tener presente che quest i 
punt i vanno considerat i , in una prospet
tiva ravvic inata , come fattori che, in teo
ria ed in pra t ica , non r igua rdano sol tanto 
il c inema i tal iano, m a anche quello euro
peo, s tan te la scadenza del 1992, q u a n d o 
ent rerà in vigore la dire t t iva della CEE 
che abolisce le bar r ie re doganal i all ' in
terno del nost ro cont inente . 

Un a l t ro aspe t to non t rascurabi le è 
quello che concerne l 'a t tuale s i tuazione 
del c inema i ta l iano nel contesto del si
s tema audiovisivo nazionale . È noto che 
questa s i tuazione a p p a r e cara t te r izza ta 
dalla crisi e, ad un t empo , dal la trasfor
mazione e che da mol to t empo sia la 
p r ima sia la seconda sono s ta te più su
bite che gesti te. Le cause di ques ta rea l tà 
negat iva sono molteplici e t ra queste va 
annovera ta anche (e pe rdu ra tu t tora) l 'as
senza di provvediment i legislativi in 
grado di favorire la r ipresa del l ' indust r ia 
cinematografica, un suo r appo r to più 
equi l ibra to e p rodut t ivo con l ' industr ia 
televisiva, una maggiore e migliore valo
rizzazione delle component i cul tural i che 
potenz ia lmente sono sempre insite nel ci
nema stesso, cioè nel l inguaggio filmico. 

Si può a t t r ibu i re anche , se non soprat
tu t to , al la mancanza di efficaci r imedi 
legislativi, il fatto che il c inema i ta l iano 
abbia denuncia to nel l 'u l t imo decennio ca
renze operat ive, sia sul p iano del l 'a t t ivi tà 
produt t iva , sia sul p iano della riconver
sione industr ia le , scad imento qual i ta t ivo, 
perd i ta di immagine , m a r c a t a vocazione 
autarchica , eccessive richieste di pra t iche 
assistenzial ist iche. Tut to ciò ha compor

ta to - t ra l 'a l t ro - una forte diminuzione 
delle capaci tà concorrenzial i del film ita
liano in tut t i i merca t i , da quelli nazio
nali a quelli esteri , propr io in una fase in 
cui sarebbe s ta to necessario at t rezzarsi ed 
agire per sostenere al meglio la sfida pro
dut t iva in a t to a livello mondiale ; tale 
sfida vedrà in gioco sia la nostra autono
mia economica sia la nost ra ident i tà cul
tura le . 

Si t r a t t a dunque di recuperare i gravi 
r i tardi accumula t i e di apr irs i nuovi 
spazi d ' in tervento, al fine di r i t rovare 
compet i t iv i tà e credibi l i tà . Tale compi to 
r isul terà meno difficoltoso se, per p r ima 
cosa, l ' industr ia cinematografica nazio
nale saprà rafforzarsi ai propr io interno, 
cioè in a m b i t o nazionale , anche cercando 
ed a t t u a n d o tu t te quelle iniziative che 
possono favorire il po tenz iamento dell ' in
tero s is tema audiovisivo. Appare pe r t an to 
indispensabile che si creino stret te al
leanze tra il c inema e la televisione e t ra 
il compar to pr iva to e quello pubbl ico. In 
par t icolare , è indispensabile una sempre 
maggiore cooperazione tra il c inema pub
blico e la televisione pubbl ica , le cui ri
sul tanze non po t r anno non essere il rilan
cio produt t ivo e la riqualificazione dei 
prodot t i cinematografici e televisivi, 
quindi una crescita delle possibil i tà di 
t rovare sempre maggiore at tenzione ed 
udienza sul g rande e sul piccolo schermo, 
tan to nel nostro paese che al l 'estero. 

Per s intet izzare tu t ta ques ta complessa 
temat ica in una formula, si può affermare 
che la nos t ra indus t r ia de l l ' immagine 
deve p rodur re mol to di più e mol to me
glio. Solo così po t rà pun ta re ad ot tenere , 
t ra gli auspicabi l i esiti positivi, anche 
l ' inversione del l ' a t tua le tendenza che vede 
nel set tore cinematografico ed in quello 
audiovisivo il p reoccupante squil ibrio 
della nost ra bi lancia dei pagament i . 

Al r iguardo , il r i fer imento agli ul t imi 
dat i s tat ist ici disponibil i , r iguardant i i 
pr imi nove mesi del 1988, è part icolar
mente indicat ivo. In ques to per iodo dello 
scorso anno , le esportazioni di film ita
liani (per le sale cinematografiche, l'home 
video e le televisioni) sono a m m o n t a t e a 
53 milioni di dol lar i , men t r e le analoghe 
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importazioni hanno regis t ra to un totale 
di 382 milioni di dol lar i . Ancor più signi
ficativi, in quan to più complet i , appa iono 
i dat i statistici complessivi riferiti a tu t to 
il 1987. Dati che sono già stat i esposti 
nel p r o g r a m m a plur iennale del l 'Ente , m a 
che vale la pena di r iprendere , uni ta
mente alle rap ide considerazioni svolte in 
quella sede. Per q u a n t o r iguarda il r ap
por to import-export nel 1987, occorre os
servare una notevole differenza r ispet to a 
quan to era avvenuto nel 1986, differenza 
che si pres ta a valutazioni controverse, in 
quan to manifesta un aspe t to posit ivo ed 
uno negativo. L 'esportazione, nel 1987, di 
film nazionali des t inat i alla d is t r ibuzione 
cinematografica ha fatto in t ro i tare 43 mi
lioni di dollari (la corr i spondente cifra 
riferita al 1986 era s ta ta di 23 milioni di 
dollari), men t re l 'esportazione di film e 
p rog rammi i tal iani per la p r o g r a m m a 
zione televisiva, sempre nel 1987, ha fatto 
introi tare 28 milioni di dollari (la corri
spondente cifra riferita al 1986 era s ta ta 
di 17 milioni di dollari) . 

Invece, l ' impor tazione di film esteri 
per la dis t r ibuzione cinematograf ica nel 
merca to in terno è cos ta ta 56 milioni di 
dollari (nel 1986 14 milioni di dollari) , 
ment re l ' importazione di film e pro
g rammi per le televisioni nazional i ha 
compor ta to esborsi per 325 milioni di 
dollari (nel 1986 quest i e rano a m m o n t a t i 
a 128 milioni di dollari) . R iassumendo: 
nel 1987 l 'audiovisivo i ta l iano ha espor
ta to per un totale di ricavi par i a 71 
milioni di dollari ed ha impor t a to soste
nendo costi complessivi par i a 380 mi
lioni di dollari , qu indi con un disavanzo 
di 309 milioni di dollari ed un r appor to 
sfavorevole dell'import-export di 5,35 a 1 
(nel 1986, l 'analogo disavanzo era s ta to di 
102 milioni di dollari e l 'analogo rap
por to sfavorevole di 3,45 a 1). 

Risulta evidente che 1' aspe t to nega
tivo consiste nello squi l ibr io, notevol
mente peggiorato, della bi lancia dei paga
ment i , men t re quel lo posit ivo — pera l t ro 
non sufficientemente compensa t ivo - ri
guarda i maggiori spazi acquisi t i dal la 
produzione cinetelevisiva i ta l iana nei di
versi mercat i esteri . In relazione a que

s t ' u l t imo pun to , va segnala to che la com
posizione dei recuper i sui costi produt t iv i 
dei film nazionali si s ta con t inuamente 
modif icando in direzione di una sempre 
maggior^ reddi t iv i tà dei merca t i televisivi 
r i spet to ai mercat i cinematografici e di 
u n a sempre maggiore reddi t iv i tà dei mer
cat i esteri r i spet to ai merca t i in terni . 

Da q u a n t o finora affermato si può de
du r r e che l 'esigenza e l 'urgenza di t rovare 
sempre maggiori spazi diffusivi, e quindi 
s empre maggiori fonti r emunera t ive nei 
merca t i esteri , sono, per così dire , una 
s t r ada obbl igata ; una s t r ada che occorre 
asso lu tamente percorrere , pena , al tr i
men t i , non solo l ' emarginazione o addir i t 
tu ra l 'esclusione da quest i merca t i , m a 
anche il progressivo, irreversibile indebo
l imento del l ' in tera indus t r ia audiovisiva 
nazionale con la conseguente , inevitabile 
pe rd i t a di quote sempre più grandi del 
merca to interno; il che compor te rebbe , 
ass ieme al l 'evidente d a n n o economico, ef
fetti perversi anche sotto il profilo so
ciale, vale a dire una nos t ra sempre mag
giore suddi tanza a valori (che il più delle 
volte sono disvalori) ed a modell i di vita 
s t ranier i , che non appa r t engono al la no
s t ra t radizione cul tura le e che compor te
rebbero non un reale confronto, m a una 
pericolosa l imitazione della nos t ra l ibertà 
espressiva, della nos t ra creat iv i tà . 

Tornando ai p r o g r a m m i ed alle rea
lizzazioni del c inema pubbl ico, r icordo 
che t ra i compi t i pr ior i tar i che inten
d i a m o assolvere vi è quel lo di a u m e n t a r e , 
migl iorare e differenziare l'offerta filmica, 
po tenz iando al con tempo le sue oppor tu
n i tà commerc ia l i . In tal senso, si deve 
vedere e va lu tare tu t t a u n a serie di ini
ziative del c inema pubbl ico , apparen te 
men te dis taccate l 'una da l l ' a l t ra , ed in
vece interagent i , nei mezzi e nei fini. 
Tan to i mezzi impiegat i q u a n t o i fini che 
si in tende raggiungere , infatti , sono tut t i 
r i spondent i ad un disegno s t rategico che 
ha come motivazione essenziale e come 
obiet t ivo u l t imo la r ipresa quan t i t a t iva e 
qua l i t a t iva della nos t ra indust r ia c inema
tografica, che sia insieme causa ed effetto 
dello svi luppo del l ' in tero set tore audiovi
sivo nazionale , e che riscontri la sua 
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piena validi tà - e non solo quella econo
mica - in tut t i i merca t i . 

A tale scopo, è s ta ta o r ien ta ta la pro
duzione filmica e documentar i s t ica , pun
tando sulla qua l i t à (spet tacolare, cul tu
rale, ar t is t ica) , cercando, in par tenza , la 
sicurezza di en t ra re , a t t raverso i meccani
smi delle coproduzioni o delle prevendi te , 
nei mercat i esteri . Di ciò forniscono si
cura d imost raz ione alcuni film come 
Francesco di Liliana Cavani o come Di 
cristallo o di cenere, di fuoco o di vento, 
purché sia amore, di Lina Wer tmùl le r o 
come La ciurma di Michelangelo Anto-
nioni, a t t ua lmen te in fase di preparaz ione 
o di realizzazione da par te del l ' Is t i tuto 
luce-Italnoleggio; film che senza r inun
ciare al la qualificazione cul tura le , ovvero 
all ' identificazione cul tura le nazionale ga
ran t i t a dagli autor i , manifes tano anche, 
nella combinaz ione produt t iva e nelle 
prefissate chances commerc ia l i , la valenza 
di prodot t i in ternazional i . Allo stesso 
modo, le serie documentar i s t iche su 
grandi temi della cu l tu ra e della vita na
zionale, che l ' Is t i tuto luce sta produ
cendo, sono mi ra te anche ai mercat i 
esteri , sopra t tu t to video. 

Inoltre, per rendere più agevole e 
meno sporadica la col laborazione con le 
a l t re cinematografie , e segna tamente con 
quelle europee, nonché per rendere sem
pre meno difficoltosa la penetrazione nei 
mercat i esteri dei prodot t i realizzati dalle 
società del g ruppo , l 'Ente c inema ha già 
provveduto a s tabi l i re apposi te intese 
operat ive con alcuni organismi esteri . Tra 
queste , a ssumono par t icolare rilievo le 
Convenzioni con TINA (Institute nationale 
de raudiovisuel) di Parigi, con la RTSI 
(Radio televisione della Svizzera i tal iana) 
e con l 'Hungaro film, che è l 'ente s ta ta le 
ungherese per la c inematograf ia , men t re è 
in via di definizione un ' a l t r a convenzione, 
di par t icolare impor tanza , con la Go-
skino, l 'o rganismo ufficiale del c inema so
vietico. 

È nei p r o g r a m m i del l 'Ente c inema 
l ' ampl iamento di ques ta rete di rappor t i 
in ternazional i , nonché l 'a t t ivazione da 
par te delle società del g ruppo di accordi 
col laborat ivi , ed even tua lmente di joint 

ventures, con di t te estere, non solo per 
fronteggiare più efficacemente i molti 
problemi de te rmina t i dal la grave crisi 
economico-s t ru t tura le che da oltre un de
cennio pesa sul set tore cinematografico, 
m a anche e sopra t tu t to per p repara re 
adegua t amen te il c inema pubbl ico al già 
accennato a p p u n t a m e n t o del 1992, 
q u a n d o la cadu ta delle barr iere doganali 
della CEE obbl igherà le singole c inemato
grafie europee ad operare nel c inema con 
menta l i t à e modal i tà del tu t to nuove ed 
avanza te , sia sot to l 'aspetto economico-
produt t ivo , sia sotto l 'aspet to creativo-cul-
tura le . 

Un 'a l t ra iniziativa del c inema pub
blico, che può essere assunta come un 
cont r ibu to notevole per il sempre più at
tivo e produt t ivo inser imento nel processo 
di internazional izzazione dei mercat i , è 
quella che concerne il po tenz iamento 
delle s t ru t tu re tecnico-industrial i di Cine
ci t tà . Proseguendo ne l l ' ampl iamento im
piant is t ico e ne l l ' aggiornamento tecnolo
gico, ed in par t icolare dotandosi di quelle 
tecnologie, come ad esempio gli effetti 
speciali , che possono meglio garant i re la 
realizzazione di film di grande spettacola
r i tà , e quindi di maggiori potenzial i tà 
commercia l i in I tal ia ed al l 'estero. Cine
ci t tà non sol tanto accresce il suo potere 
di a t t raz ione , anche nei confronti di 
clienti s t ranier i , m a met te a disposizione 
di tu t to il c inema italiane? una s t ru t tu ra 
ad avanza to standard tecnologico, in 
g rado di da re ai prodot t i filmici nazionali 
quelle elevate carat ter izzazioni industr ial i 
che possono consent ire di misurars i alla 
par i con i prodot t i s t ranier i su tut t i i 
merca t i . 

Infine, va r icordato che da alcuni anni 
l 'Ente c inema sta d i r e t t amen te provve
dendo a svolgere in diversi paesi s tranieri 
un 'a t t iv i tà per la promozione commer
ciale e cul tura le del c inema i tal iano all 'e
stero. Supera ta pos i t ivamente la fase di 
avv iamento e sper imentazione , ora l 'Ente 
c inema, per svolgere nel modo più amp io 
ed incisivo ques ta a t t iv i tà promozionale , 
ha cost i tui to formalmente , assieme all'A-
NICA, una società, rUnieuropa-f i im Ital ia, 
a capi ta le mis to (appun to 50 per cento 
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Ente c inema e 50 per cento ANICA), che 
diventerà opera t iva appena sarà vara ta 
un 'appos i ta convenzione con il Ministero 
del tu r i smo e dello spet tacolo, i cui con
tr ibuti r appresen tano la coper tura finan
ziaria della stessa a t t iv i tà societar ia . 

Con ques ta serie di iniziative, il ci
nema pubbl ico in tende fornire un appor to 
consistente al ragg iungimento di quel lo 
che oggi appare , nel set tore c inematogra
fico e nel l ' intero s is tema audiovisivo na
zionale, il pr incipale obiet t ivo, cioè la 
t rasformazione del nos t ro paese da preva
lentemente consumatore ed impor ta to re a 
paese preva len temente p rodu t to re ed 
espor ta tore . Quando ques to avverrà non 
si o t t e r ranno sol tanto vantaggi di n a t u r a 
economica, ma si a v r a n n o anche più pro
dott i cinematografici ed audiovisivi che 
r iusci ranno ad espr imere ed elevare la 
nostra cu l tura . 

CALOGERO PUMILIA. Mi scuso con il 
presidente Gr ippo per non essere s ta to in 
grado di ascol tare per intero la sua rela
zione. Per quello che ho po tu to sent ire , 
mi pare che essa sia un 'u l te r iore tes t imo
nianza dello sforzo del l 'Ente c inema, 
come a b b i a m o o l t re tu t to cons ta ta to anche 
in occasione della formulazione dei pa
reri, di adeguare sempre di più la cine
matografia i ta l iana a valori cul tura l i ed a 
livelli che consentano ai nostri prodot t i 
cinematografici di a n d a r e al di là delle 
frontiere del nost ro paese. 

Nel l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul l ' internazional izzazione delle par tec ipa
zioni s tatal i in ragione dell 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i , con r i fer imento alle 
scadenze poste dall 'Atto unico europeo, 
abb i amo anche voluto ascol tare il presi
dente del l 'Ente c inema, per quan to , come 
sempre , il r ag ionamento ci port i a distin
guere la produzione di beni o servizi che 
avviene negli al t r i enti da quel la di film 
o di documenta r i . 

Senza dubbio , anche in ques to caso ci 
a spe t t i amo un impulso al processo di in
ternazionalizzazione e p r inc ipa lmente di 
integrazione ne l l 'Europa . 

Mi auguro di non fare affermazioni 
scontate o banal i , però a b b i a m o tut t i 

cons ta ta to che cor r i amo cos tan temente il 
r ischio di u n ' E u r o p a che va avant i sul 
te r reno del l ' integrazione mercant i le e che, 
invece, $egna il passo sul te r reno dell ' in
tegrazione cul tura le , p remessa per l'unifi
cazione poli t ica. Leggevo recentemente 
l 'opinione di un u o m o polit ico francese, il 
qua le sosteneva che la creazione di strut
ture scolastiche uniformi, non nel senso 
di u n a omogenizzazione od omologazione, 
m a sot to il profilo di p r o g r a m m i il più 
possibile integrat i a livello europeo, rap
presenterebbe una conquis ta es t rema
men te impor t an te . La diffusione quindi di 
fatti cul tura l i , che, p u r valor izzando la 
memor i a ed il pa t r imon io di ciascun 
paese , vadano nella direzione di ques ta 
g rande realtà europea, credo sia una cosa 
e s t r e m a m e n t e ut i le . 

A questo pun to , mi pa re di poter ag
giungere un ' a l t r a osservazione mol to 
sconta ta . Come mi pa re di aver colto an
che nella relazione del pres idente Grippo 
- d 'a l t ra pa r t e , è s ta to sos tenuto dal mio 
g ruppo in a l t re c i rcostanze -, a b b i a m o 
impor t a to nel corso degli u l t imi decenni 
modell i cul tura l i di o l t rea t lant ico che, 
p u r non essendo tut t i e r ra t i , in pa r te 
h a n n o finito per pesare in qualche modo 
nega t ivamente sulla nost ra cul tura , sulla 
nos t ra civiltà, sulla nos t ra real tà; di 
fronte a tale s i tuazione, non s iamo stati 
capaci di preservare e valorizzare alcuni 
aspet t i della nos t ra ident i tà cu l tura le . 

Non credo ce r t amen te che le frontiere 
d e b b a n o essere chiuse al l ' ingresso dei 
prodot t i s ta tuni tens i - gli s t imoli cultu
rali provenient i dagli al t r i paesi sono tali 
da dover essere sempre ben accolti - , né 
si può immag ina re una sor ta di censura . 
Il modo migliore per respingere i mes
saggi negativi è quel lo di offrirne al tr i 
che s iano positivi, diversi ed a l ternat iv i . 

Occorre dunque s t imolare ogni azione 
volta a r icercare, anche a t t raverso il pro
do t to cinematograf ico o quel lo documen
tar io , forme di integrazione a livello euro
peo, in q u a n t o l 'Europa deve e può com
pless ivamente r i t rovare la sua ident i tà . 

In mer i to agli aspet t i di ca ra t te re eco
nomico, le cifre r i ch iamate in ordine allo 
squil ibio della bi lancia del pagament i 
sono e s t r e m a m e n t e significative. 
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Gradirei sapere qualcosa di più sui 
progett i esistenti collocati in u n a d imen
sione europea e tali da coinvolgere rap
port i con al tr i paesi comuni ta r i ed extra
comuni ta r i . Essi rappresen te rebbero il 
con t r ibu to più uti le da pa r te del l 'ente ci
nema alla real izzazione di ques to pro
cesso di integrazione europea . 

SALVATORE CROCETTA. Desidero espri
mere qua lche breviss ima considerazione, 
anche p rendendo spun to dal la relazione 
del pres idente Gr ippo. 

Riflettevo sulla quest ione pos ta in me
ri to alla necessità di sa lvaguardare una 
cul tura , al cui in terno s iano valorizzate le 
capaci tà creat ive e professionali del 
mondo cinematografico, nel m o m e n t o in 
cui si apre il confronto con al t re real tà; 
penso agli accordi , alle joint ventures, che 
giudico e s t r emamen te impor tan t i propr io 
in funzione della valorizzazione cui fa
cevo p r ima cenno. Rispet to agli anni pas
sati , si registra i ndubb iamen te un ulte
riore progresso da pa r t e del l 'Ente c inema, 
impegnato nella r icerca di nuove vie. 

In ques ta visione, è e s t r emamen te im
por tan te valorizzare nuovamente Cine
ci t tà , compiendo scelte nuove che trasfor
mino ques t 'u l t ima in un centro di cine
matografia di livello internazionale; tale 
operazione acquis ta par t icolare rilievo se 
inseri ta nel nuovo discorso dell ' integra
zione europea . 

Sot to questo aspet to , cominc iamo a 
regis t rare qua lche progresso; successiva
mente , q u a n d o esamine remo nel det tagl io 
i p r o g r a m m i , cons idereremo con mag
giore a t tenzione i singoli aspet t i . Tut ta
via, fin da o ra r isul ta evidente che il 
paese non può chiudersi nel propr io orti
cello nazionale , né può perseguire , come 
sottol ineava l 'onorevole Pumil ia , una poli
tica autarchica ; al cont rar io , occorre valo
r izzare tu t to ciò che appar t i ene alla no
s t ra cu l tu ra e nello stesso t empo trasfor
mar lo in un e lemento di ca ra t t e re inter
nazionale, a t t u a n d o un confronto con le 
a l t re cul ture , in modo da arr icchire la 
nos t ra esperienza cinematograf ica. 

Da q u a n t o a b b i a m o appreso, ci tro
v iamo ad uno s tad io iniziale, in q u a n t o le 

iniziative assunte non possono essere an
cora considerate un pun to di arr ivo; mi 
riferisco ai p rog rammi ed agli accordi 
con la c inematograf ia francese, svizzera e 
dell 'Unione sovietica. Né credo possa es
sere considera to come un evento part ico
lare per la valorizzazione di Cinecittà 
l 'accordo raggiunto con Francis Coppola; 
vi sono al tr i valenti registi a livello inter
nazionale di orgine i ta l iana, cui ci si po
t rebbe rivolgere. 

Se significativi passi vengono compiut i 
- a suo t empo eamine remo in det tagl io i 
par t icolar i - , a l t re iniziative bisognerebbe 
assumere a l l ' in terno del paese. 

Per q u a n t o r iguarda la produzione di 
ca ra t te re non commerc ia le , r i tengo che 
essa dovrebbe avere comunque la capa
cità di inserirsi nel merca to . Se una cer ta 
produzione di t ipo sper imenta le può com
por ta re alle volte delle perdi te , bisogne
rebbe cercare di raggiungere anche in 
tale set tore dei r isul ta t i economici , perché 
anche nel c a m p o cinematografico vale per 
le par tecipazioni s ta tal i la necessità di 
essere economicamente validi. Questo 
aspet to non deve essere t rascura to anche 
in un set tore in cui la sper imentazione 
svolge un ruolo significativo e può com
por ta re talvolta scarsi esiti finanziari. 

LUIGI D'AMATO. Non poss iamo non 
compiacerci nell ' apprendere dalla rela
zione del pres idente Grippo l 'emergere di 
una tendenza allo svi luppo di nuove ini
ziative. 

Se è consent i ta una ba t tu t a , anche per 
susci tare un sorriso nel corso dei lavori 
di ques ta Commissione in genere molto 
onerosi e spesso seriosi, il raggiungimento 
di un accordo - della d u r a t a di c inque 
anni - con Francis Coppola, il regista de 
// padrino, p ropr io nel momen to in cui 
p rende avvio il processo a carico di Indro 
Montanell i per aver fatto r iferimento al 
padr ino stesso, mi s embra di buon auspi
cio ! Potrebbe essere un filone vecchio e 
nuovo da ut i l izzare per la gioia degli 
spe t ta tor i . 

Non vorrei che ci si illudesse sulle 
prospet t ive della c inematograf ia i tal iana, 
anche perché si deve fare i conti con una 
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concorrenza mol to forte. La nost ra indu
str ia cinematografica, per la veri tà , p u r 
t ra alt i e bassi , non è mai mor ta , rive
lando sempre una notevole vi tal i tà . Il set
tore cinematografico i ta l iano non ha , in
fatti, avu to bisogno di a t t endere la sca
denza del 1992. Sarebbe oppor tuno di
sporre di un q u a d r o preciso sul l 'anda
mento delle indust r ie c inematograf iche 
più svi luppate del m o n d o (mi riferisco a 
quelle s ta tuni tens i , a quelle giapponesi e 
ad alcune di quelle europee).-Da tale qua
dro dovrebbe emergere la s i tuazione og
gettiva degli al t r i paesi , in par t icolare il 
ruolo dello S ta to per q u a n t o r iguarda i 
f inanziamenti - d i re t t i o indiret t i - ri
spet to alla rea l tà i ta l iana. 

Bisogna tenere presente che la nos t ra 
industr ia c inematograf ica, per quel pro
cesso di pr ivat izzazione in a t to - cioè di 
r ispet to delle regole del merca to - sarà 
ch iamata ad essere sempre più compet i 
tiva e non po t rà più contare su alcun 
t ipo di agevolazione da pa r t e dello S ta to . 
Vorrei r icordare che negli S ta t i Uniti d'A
merica si è assist i to spesso al fal l imento 
di a lcune imprese c inematograf iche di no
tevole successo e, recentemente , a quello 
del p rodut to re - na tura l izza to amer i cano 
- Dino De Laurent i is . 

È oppor tuno r icordare , inoltre, che 
l ' industr ia c inematograf ica deve buona 
par te del p ropr io successo al ma t r imon io 
con la televisione; non si t r a t t e rà di cer to 
di un vero e p ropr io ma t r imon io , m a 
piut tos to di u n a relazione - sia pure le
gale - , che, in ogni caso, non po t rà risol
vere tut t i i problemi del se t tore . 

Vorrei sapere se il pres idente Gr ippo 
può fornirci, o ra o in una successiva oc
casione su iniziativa dell 'onorevole Marzo, 
i dat i richiesti ed un q u a d r o preciso della 
rea l tà c inematograf ica i ta l iana, nonché di 
quelle s t raniere più r i levant i . Sot tol ineo 
l 'esigenza che tale q u a d r o risult i es t rema
mente realist ico, senza nascondere nul la e 
senza alcun t ipo di infingimento, perché 
credo che l ' industr ia i ta l iana non ne ab
bia bisogno, essendo la più p ro te t t a o, 
quan to meno, la più agevolata rispetto a 
quelle degli al tr i paesi . 

Ivo GRIPPO, Presidente dell1 Ente auto-
nomo di gestione per il cinema. In tendo 
iniziare il mio in tervento r i spondendo al
l 'onorevole d 'Amato . 

Vorrei informare i m e m b r i della Com
missione che la nos t ra rivista Immagine 
pubblica ha compiu to uno s tudio su tu t t a 
la c inematograf ia europea e su quel la 
amer i cana . Quest ' ins ieme di informazioni 
e di e lement i - che vi forniremo al più 
pres to - de l ineano e sa t t amen te la si tua
zione esistente in quei paesi anche in re
lazione alla rea l tà i ta l iana, sia a livello 
indust r ia le , sia a livello d ' in tervento sta
ta le . 

Per q u a n t o r iguarda l ' appor to della 
m a n o pubbl ica , d o b b i a m o cons ta ta re che 
lo S ta to interviene in man ie ra abbas t anza 
posit iva nella direzione della c inemato
grafia nazionale . Il r appo r to t ra l ' inter
vento nel set tore pubbl ico e quello nel 
p r iva to è di uno a dieci a favore del 
secondo. La legge f inanziaria 1989 ha 
previs to un fondo di dotazione di 20 mi
l iardi e di circa 250 mi l iard i per q u a n t o 
r iguarda l 'a t t ivi tà del c inema nel l ' anno in 
corso (compar to del tu r i smo e dello spet
tacolo). Questo da to chiarisce perfetta
mente il diverso t ipo d ' in tervento dello 
S t a to fra il set tore pr iva to e quel lo pub
blico. 

In molt i paesi europei - t r a i qual i 
voglio r icordare la Francia - vi è una 
s i tuazione analoga . Altri paesi h a n n o ope
ra to de te rmina te scelte che, in ogni caso, 
g ravano sul bi lancio dello S ta to , per 
esempio a t t raverso il meccan i smo del tax-
shelter. Devo, però , precisare che tale 
meccan i smo non incide d i r e t t amen te sul 
bi lancio dello S ta to , ga ran t endo degli in
troi t i minor i e dei f inanziamenti per il 
c inema, come avviene negli S ta t i Unit i . 
Questo meccan i smo è legato, ovviamente , 
ad un t ipo di men ta l i t à par t ico lare . 

La nos t ra menta l i t à , in r i fer imento al
l ' invest imento filmico ed al suo recupero 
in te rmini commerc ia l i , si basa sostan
z ia lmente su t re e lement i . L 'e lemento 
prevalente è quel lo della sala che, dai 
dat i s tat ist ici p iù recenti , d imos t r a dei 
livelli di affluenza in cont inua d iminu
zione. Il secondo è r appresen ta to dall ' in-
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tervento televisivo che, a t t r ave r so il di
r i t to di an tenna , garant isce f inanziamenti 
massicci al c inema (solo per alcuni film). 
L 'u l t imo e lemento , per il quale si registra 
un merca to in con t inua espansione, è 
quello dell'home video, che comincia a 
garant i re r isul ta t i notevoli; devo, pur
t roppo, r i levare, che i maggiori introit i 
sono stat i regis t ra t i da coloro i qual i 
me t tono in circolazione « casset te pi
r a t a », p iu t tos to che da quan t i detengono 
i dir i t t i . 

Il meccan ismo legislativo vigente nel 
nost ro paese - a causa dei tempi che 
in tercorrono tra l 'uscita del film e la 
commercial izzazione della casset ta - di 
fatto, penal izza fortemente chi det iene i 
dir i t t i sul film. Quest ' u l t imo viene pena
lizzato, sia per la qua l i t à de l l ' immagine , 
sia in te rmini commerc ia l i , da un mer
cato che per il 60-70 per cento non gli 
garant isce a lcun r icavo. La nost ra posi
zione, che si differenzia da quella del set
tore pr ivato , r isul ta a lquan to originale; 
a b b i a m o infatti sos tenuto che sarebbe op
por tuno individuare un meccanismo per 
cui, nello stesso giorno dell 'uscita del 
film, si preveda anche l 'uscita dell'home 
video. Lo spe t ta tore po t rà così op tare t ra 
le due diverse possibi l i tà ga ran tendo , 
nello stesso tempo, un appor to sostanziale 
ai bi lanci delle produzioni . 

Per q u a n t o r iguarda il p rob lema degli 
alti e bassi della nos t ra industr ia , condi
vido sos tanzia lmente quan to ha affermato 
l 'onorevole d 'Amato, cioè che il nostro 
c inema è s ta to raffigurato e r appresen ta to 
negli u l t imi anni da opere di g rande li
vello cul tura le , ma , pu r t roppo , anche da 
opere di bassiss ima levatura , tese preva
lentemente allo s f ru t tamento commer
ciale. Ci è m a n c a t o un prodot to medio, 
che ha invece rappresen ta to la fortuna di 
a lcune cinematografie mondia l i , per 
esempio quel la s ta tuni tense , dove vi è 
una produzione standard medio-al ta , che, 
p u r t rovando g rande r iscontro da par te 
del pubbl ico, è di buon contenuto , il che 
pe rmet te un recupero industr ia le mol to 
più forte r ispet to al nost ro prodot to na
zionale. Vi è un p rob lema di menta l i tà 
che r iguarda non so l tan to gli operator i , 
ma anche gli autor i ed i registi i tal iani , 

che debbono uscire dal confine o, meglio, 
dal ghet to in cui sono r inchiusi , per raf
frontarsi sul p iano commercia le e cultu
rale con una real tà che si sta modifi
cali do. 

Ho c i ta to tre film in produzione da 
par te del l 'Ente c inema, perché essi sono 
mol to significativi e rappresen tano il se
gno che, volendo, la s i tuazione può essere 
modificata, che la qual i tà del film può 
essere migl iora ta e che può essere effet
tua to un invest imento con recupero totale 
e marg in i operat ivi di guadagno. Allor
q u a n d o un au tore come Antonioni, il 
quale ha un grande r iscontro mondiale , 
riesce a fare un film con una storia na
zionale che tu t tav ia può essere visto e 
vissuto da tut t i (quindi è esportabile) con 
un cast in ternazionale , i ta l iano e non, si è 
creato un p rodo t to che, p u r essendo pra
t icamente nazionale dal pun to di vista 
del target, del taglio, degli autor i , ha ri
scontri nei merca t i internazional i , per cui 
è in grado, p ra t i camente , di acquisir l i . 

Questo è t an to vero che, d iversamente 
del passato , oggi t roviamo amer icani 
pront i ad investire qualche mi l iardo nei 
film i tal iani , come nel caso di quello che 
ho r i ch iamato e degli al tr i due che ho 
c i ta to precedentemente , propr io a signifi
care che lo spazio esiste. Innanzi tu t to , va 
verificata la capac i tà degli operator i di 
uscire dal la produzione di film dest inat i 
al consumismo e di proiet tars i in una 
condizione diversa. È chiaro che come 
real tà pubbl ica poss iamo più facilmente 
agire in ques ta direzione: dobb iamo es
sere noi a dare la spinta , perché si t r a t t a 
di compi t i e responsabi l i tà che ci compe
tono. 

D'al tra par te , occorre tornare a cor
rere dei r ischi: i p rodut tor i i taliani - è 
un e lemento di polemica nei loro con
fronti - sono diventat i sempre più esecu
tivi. Essi formano, in genere, un « pac
chet to » a t t raverso l 'assemblaggio degli 
interventi della televisione o della distri
buzione o di un min imo garan t i to ri
spet to ad una prevendi ta al l 'estero, il che 
non dà margini di r ischio. Ciò evidente
mente compor ta l 'assenza di rischi, m a 
sacrifica la qua l i tà del l ' invest imento e 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 25 GENNAIO ¡989 145 

dell 'opera. In ques ta direzione, il s i s tema 
televisivo dovrebbe intervenire , avendo la 
capaci tà , p robab i lmen te insieme a noi, di 
modificare lo s ta to delle cose, di far cor
rere dei rischi, che servano a qualificare 
il prodot to , anche di pr ivat i . 

Come u l t imo e lemento , occorre comin
ciare a pensare al m a n t e n i m e n t o di di
ri t t i da pa r te del p rodut to re , anche a 
lungo te rmine . Non poss iamo d iment ica re 
che avremo un satel l i te e la Televisione a 
pagamento , anche se a tempi da verifi
care, comunque prevedibi l i . Non pos
s iamo, ev identemente , d iment icare che 
questi canali d a r a n n o ul ter iori possibil i tà 
di s f ru t tamento del film. Il p rodot to ame
ricano ha diverse possibil i tà di sfrutta
mento (sale, cavo, home video). La Televi
sione a p a g a m e n t o può anche non essere 
via cavo (come è avvenuto in Francia) , 
può t ra t tars i di una televisione via etere 
con un servizio di a b b o n a m e n t o a paga
mento . In tal modo , si ha un lucro note
vole da pa r te del p rodu t to re del film, nel 
momen to in cui ques t ' u l t imo en t ra nel 
canale . 

Anche in I tal ia occorre cominciare a 
pensare di non vendere i dir i t t i a tu t to il 
mondo, per recuperare in un anno q u a n t o 
è s ta to investi to, svendendo un pa t r imo
nio che è nazionale e che può essere re
munera t ivo a lungo o a medio t e rmine . 

Occorre prevedere un inves t imento at
t raverso il quale resti al p rodu t to re la 
propr ie tà dei dir i t t i dei film. Oggi questi 
costi tuiscono un magazz ino sempre com
peti t ivo, in g rado di da re ul teriori dir i t t i 
in termini abbas t anza cos tant i . Basti pen
sare al la fortuna che ha avu to il deten
tore dei film di Totò. Fino a quindici , 
venti anni fa si pensava che quei film 
non fossero in g rado di fornire a lcuna 
acquisizione economica; poi, improvvisa
mente , anche con l 'avvento della televi
sione pr iva ta e dell'home video, ci si s ta 
accorgendo che quei dir i t t i valgono centi
naia e cent inaia di mil ioni , in qua lche 
caso anche decine di mi l ia rd i . 

S iamo di fronte ad una s i tuazione di
versa da quel la t radiz ionale , nella quale 
bisogna inserirsi . Da soli non ce la fac

c iamo. Mi pare velleitario pensare che la 
, c inematograf ia nazionale sia in grado da 

sola di recuperare tut t i quest i r i ta rd i , di 
proie t tars i a livello in ternazionale , di es
sere compet i t iva sul p iano delle s t ru t tu re 
e degli invest iment i p rodut t iv i . Forse è 
meglio r icorrere a joint ventures, ad ac
cordi e convenzioni in ques ta direzione 
preva len temente europei , nonché di oltre
oceano. 

L 'accordo con Coppola non è di carat 
tere produt t ivo . Attraverso di esso egli 
girerà in I ta l ia per c inque anni dei film e 
in tal modo , p ra t i camen te , da rà a Cine
ci t tà possibil i tà di lavorazione che non la 
impegneranno p rodu t t i vamen te . Ciò signi
fica, però, che Cinecit tà d iventerà uno 
s tab i l imento in ternazionale in g rado di 
compete re a livello mondia le , acquisendo 
fette di merca to . Poiché ques ta tendenza 
si afferma abbas t anza f requentemente , Ci
neci t tà d iventerà p robab i lmen te uno sta
b i l imento di g rande interesse nazionale , 
europeo ed in ternazionale , su cui può 
nuovamen te nascere u n a sp in ta impor
tan te e significativa verso il c inema ita
l iano. 

Bene ha fatto lo S ta to a l lo rquando ha 
deciso di conservare Cinecit tà al c inema, 
supe rando le tendenze a l l ' abba t t imen to 
del l ' a t tua le s t ru t tu ra , al la lott izzazione o 
alla costruzione di un museo . Se oggi 
Cinecit tà non ci fosse, p robab i lmen te non 
p o t r e m m o discutere di g rande produzione 
nazionale e in ternazionale , perché non 
a v r e m m o un luogo idoneo per procedere 
in ques ta direzione in te rmini cos tant i . 

Per q u a n t o r igua rda gli accordi , non 
ne ho fatto menzione nella relazione per
ché non intendevo quant i f icare tu t to ciò 
che è in a t to . Voglio però r i ch iamarne 
due o t re . 

Abbiamo s t ipula to un accordo con la 
più impor t an te casa s ta tuni tense di effetti 
speciali , di model l i smo e di grandi effetti. 
Nel pross imo mese, a Roma , iniz ieranno 
dei corsi di formazione in ma te r i a di 
g randi effetti speciali , per de te rminare , 
a t t raverso la formazione di ar t igiani e 
tecnici i ta l iani , una capac i tà di Cinecit tà 
di compete re a livello in ternazionale . Se 
così non fosse, anch 'essa diventerebbe un 
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ghet to, nel senso che non sarebbe in 
g rado di p rodur re film di g rande rile
vanza in ternazionale . 

Si t r a t t a di un pa t r imon io nazionale 
perché, nel m o m e n t o in cui Cinecit tà 
avrà l'effettistica, la produzione i ta l iana 
avrà u n o s tab i l imento in g rado di corri
spondere ad ogni t ipo di esigenza, di mo
dulare e di c ambia re anche l 'atteggia
mento dei p rodut tor i i tal iani , i qual i non 
av ranno più alibi per non- fare certe pro
duzioni . 

D'al t ra pa r t e a b b i a m o preso l 'esclusiva 
i ta l iana di un s is tema compl ica t i ss imo a 
sessanta mi l l imetr i , inventa to con note
vole a cume dal « mago » degli effetti spe
ciali , a t t raverso il quale , sos tanzia lmente , 
in America si s ta r ipor tando la gente in 
sala. Infatti , gli effetti dello schermo sono 
a l t amen te r i levanti e modificativi r i spet to 
al la s i tuazione a t tua le . Vengono nuova
mente create le condizioni per r ipor ta re 
lo spe t ta tore in sala, perché egli non po
trà provare in casa le stesse sensazioni 
neanche sul g rande schermo televisivo. Al 
r iguardo, a b b i a m o raggiunto un accordo 
ed il con t ra t to verrà sot toscr i t to venerdì 
pross imo. Success ivamente ap r i r emo an
che in I tal ia delle sale con questo si
s tema, il che, a mio avviso, è es t rema
mente impor tan te . 

Aggiungo che p r o d u r r e m o con il nuovo 
s is tema un documenta r io : non vogl iamo 
sol tanto impor ta re un s is tema, ma pro
dur re a t t raverso lo stesso in te rmini reali 
ed essere nelle condizioni, nel m o m e n t o 
in cui il s i s tema dovesse svi lupparsi , di 
ass icurare una produzione cos tante . Parte
c ip iamo in p r i m a persona in modo ade
guato a tale nuovo modo di fare c inema: 
è un s is tema sper imenta le , che può riu
scire oppure no, m a a nost ro avviso la 
ca r ta va giocata, a l t r iment i si corre il 
r ischio di essere fortemente penal izzat i . 

Un da to d imos t ra q u a n t o questo si
s tema sia impor t an te : nel momen to in 
cui si è pa r l a to in I tal ia della nos t ra 
acquisizione, ho ricevuto telefonate da 
pa r t e di Olmi, Antonioni ed al tr i emi
nenti autor i i ta l iani , i qual i chiedevano di 
assistere alle r iprese effettuate con tale 
s is tema. Questo fatto ci ha convinto an

cor più della bon tà della scelta compiu ta 
e della s t r ada in t rapresa . 

Per q u a n t o r iguarda il cont ra t to con 
Francis Coppola, quest i girerà / / padrino 
numero 3; il d a to ul teriore può forse ser
vire a svi luppare i precedent i r ichiami ! 

Rispondendo all 'onorevole Pumilia , 
vorrei dire che è impor tan t i s s imo pensare 
ad un ' in tegrazione europea real izzata non 
solo sul p iano dei servizi, degli interessi 
industr ia l i ed economici , m a anche in 
a m b i t o cu l tura le . 

In proposi to , a b b i a m o concluso ac
cordi con alcune case francesi, ment re ci 
app res t i amo a sa lu tare anche un ' in tesa 
con il c inema di s ta to francese, che ci 
s embra essere un partner impor tan te , tra
dizionale per un verso e na tura le per l'al
t ro. In ques ta direzione ci s t i amo muo
vendo per uti l izzare meglio i mater ia l i di 
repertor io , avendo l ibero accesso ai sin
goli magazzini in condizione di recipro
cità: i francesi po t rebbero accedere all 'I
s t i tu to luce, men t re l 'Italia avrebbe la 
possibil i tà di avvalersi della cineteca na
zionale francese. In tal modo, si pot rebbe 
r ispondere in maggior misura in termini 
europei alle nuove esigenze di merca to . 

Devo dire che l ' Ist i tuto luce ha lavo
ra to mol to al long video, per cui abb i amo 
ora un reper tor io di 50-60 documentar i , 
che, r appresen tando la storia anche cultu
rale del nos t ro paese, hanno come taglio 
complessivo una cer ta possibili tà di pene
trazione nei merca t i internazional i . Non 
a b b i a m o ancora commercia l izzato le rela
tive casset te , in q u a n t o per cont ra t to 
sono previsti dei passaggi alla RAI che ci 
consentono di recuperare prevent ivamente 
pa r te degli invest imenti ; sebbene l ' immis
sione nel merca to sia successiva a questi 
passaggi , s t i amo definendo ipotesi di ac
cordo con alcune case di dis tr ibuzione del 
set tore edi tor iale , al fine di accompa
gnare , per esempio, alla casset ta la pub
blicazione storica; evidentemente , questa 
soluzione può cost i tuire un e lemento im
por tan te per a l largare fortemente la pos
sibili tà di penet raz ione del long video nel 
merca to . 

Il g ruppo pubbl ico , inol tre , comincia 
ad avere in propr ie tà un impor t an te ma-
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gazzino di film, che con il t empo da rà i 
r isul tat i p recedentemente r i ch iamat i . 

In veri tà il magazzino del l 'Ente fu 
venduto compless ivamente negli anni ot
tan ta per far fronte a par t icolar i esigenze, 
per cui a t t ua lmen te non esiste quasi 
nulla a tes t imoniare un passa to anche 
impor tan te del g ruppo . Il lavoro da svol
gere a l l ' in terno di Cinecit tà è es t rema
mente difficile e compl ica to ; esso com
por ta invest imenti nel c a m p o delle tecno
logie e m u t a m e n t i de l la menta l i t à in terna 
di un 'az ienda che è s ta ta " p r o t e t t a per 
anni e conseguentemente ha acquis i to in 
termini s t ru t tura l i un r appor to con lo 
S ta to di t ipo assistenziale. Ciò compor t a 
difficoltà reali , in q u a n t o nel definire i 
p rog rammi d o b b i a m o tener conto dei 
tempi e della possibil i tà di t r a sc inamento 
r ispet to alla rea l tà in terna , che pure è in 
via di t rasformazione. 

In questo senso, l ' appor to di capi ta l i e 
di presenze s t ranier i , di grandi real tà cul
turali o di autor i prestigiosi a Cinecit tà 
può agevolare il supe ramen to di queste 
deficienze, in q u a n t o il confronto cos tante 
con real tà impor tan t i di livello interna
zionale rappresen ta un fatto es t rema
mente significativo. 

Desidero r ipor ta re un da to , che sem
bra confortarci nel comp imen to del no
stro lavoro. Fino ad uno o due anni fa 
incon t ravamo notevoli difficoltà per par

lare con qualche responsabi le delle grandi 
compagnie s ta tuni tens i , poiché vi era un 
p rob lema di credibi l i tà complessiva nel 
c o m p a r t o pubbl ico del c inema i tal iano. 
Sot to ques to aspe t to qualcosa va mu
tando : al t e rmine di ques ta audizione, 
s tasera , insieme al d i re t tore generale ed 
ai president i delle due aziende, s iamo in
vi tat i dal pres idente del l 'Orion (una delle 
maggior i compagnie amer icane) , il quale 
è venuto a Roma per t r a t t a r e alcuni af
fari con noi. La s i tuazione comincia 
quindi a modificarsi: non è impor t an te il 
fatto che si raggiunga o meno un ac
cordo, m a ques to incontro rappresen ta 
c o m u n q u e il segno di una tendenza in 
a t to , sulla quale dobb iamo costruire un' i 
potesi , che in prospet t iva può dare risul
ta t i posit ivi . 

Mi riservo di sot toporre a l l 'a t tenzione 
del pres idente e dei m e m b r i della Com
missione il mater ia le di raffronto sul ci
nema internazionale , che può r isul tare 
uti le per una conoscenza specifica dell ' in
tero s is tema. 

PRESIDENTE. Si conclude l 'audizione 
del pres idente del l 'Ente a u t o n o m o di ge
st ione per il c inema. 

La seduta termina alle 17,15. 




